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Costilttzione e sede
È costituita 1' assoclazl0ne di prourozione sociale ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio
2011. n 117 (in seguito denominato "Codice del Terzo settore") e successive rnodifiche e integrazioni.
dertonr jnata L'lngegno diDedalo - Associazione dipromozione sociale, in breve L'lngegno di Dedalo - APS,
da ora in al'anti denominata "associazione'"', con sede legale in Folignano (AP). Essa è retta dal presente statuto
e dalle r igenti norme di legge in materia diassociazionidi prorlozione sociale.
L'utilizz.r nella denorninazione della locuzione "associazione di promozione sociale" o dell'acroninto "APS"
è strettanrente legato all'iscrizione nel RegistrounicoNazionale del"ferzo Settore (RUNTS). Peftanto qualora.
per qualsiasi causa. I'associazioue non sia piir iscritta al Registro dovrà elirninare tali diciture dalla
detrotniniizione sociale. E fatto divieto di Lrtilizzare il riferimento ad "associaziane di promozione sociale" o
I'acronimo APS in assenza dell'iscrizione al Registrcl Unico Nazionale del 'lerzo Settore.
L,'assoiìazione potrà inoltre istituire sedisecondarie in località diverse con delibera dell'assemblea dei soci su
proposta del Consiglìo Direttivo. ll trasferirnento della sede legale all'interno dello stesso Contune non
corxporta rnodifica statutaria, rna l'obbligo di comunicazione agli uffici cornpetenti.

ARTICOLO 2

Cqrattere de ll'associnzione e tlel t,olctnlarir-t
L'associazione è apaltitica, è costituita da un nurìero di soci non infèriore a quello previsto dall' art.35 del
Codice del terzo settore, si avvale prevalenternente dell'attività di volontariato persorrale spontallea e gratuita
dei propr'ì associati. svolta in maniera non occasionale, e non persegue in alcun rnodo finalità lucrative.
L'attir ita del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontarir-r
poSSLlnr'r Èssere rimborsate dall'associazione soltarrto Ie spese eflettirramente sostenute e documentate per
I'attir ità piestata. entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in
ogri castr r ietati rimborsi spese di tipo fbrfetario.
La qualita di volontario è incornpatibile con qualsiasi fbrma di rapporto di lavoro subordinato o antonorno e
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione tramite il qLrale svolge la propria attività
volontaria.
Non si considera volontario I'associato che occasionalmente coadir-rvi gli organi sociali nello svolgirnento delle
loro funzitrni.
L'assoc jazioue assicura i volorrtari contro gli infbrtuni e le rnalattie connessi allo svolgirnento dell'attività di
volontariato. nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

L'associrizione potrà partecipare quale socio ad altre associazioni. enti, reti aventi scopi analoghi.

ARTICOLO 3

l) ur ot a de I l' 0s.s oc i az i on e
La durata dell'associazione è illirnitata.

ARTICOLO 4

Sc op i e trtti,- it ù de I I' as s oci az i one
L'associazione persegue fìnalità civiclre, solidaristiche e di utilità sociale in particolare:
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favorire la solidarietà e l'aggregazione sociale, facendo leva sui valori civici. sLrlla colloscerlzrì delle proprie
radici e quindi della cultura e della valorizzazione del proprio territorio.
L'associaziorìe svolge in via principale e in fàvore dei propri associati. di loro familiari rr di tcrzi. 1e seguenti
attività di interesse generale. di cui all'art. 5 del Codice del Terzo settore, avvaletldosi it.t ttl.'J.r prevalente
dell'attività di volontariato dei propri associati:

b) interventi e prestazioni sanitarie;
d) educazioue, istruzione e formazione profèssionale, ai sensi della legge 28 rll3l'Zrr ltrtt-] " n.53, e

successive modificazioni, nonché le attivitàcLrltr"rrali di ir-rteresse sociale con finalita iJrr.stiva.
e) interventi e servizi finalizzati alla salvagr"rardia e al migliorarnento delle condiziorti .iell'irrnbiente e

all'stilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. con esclusic'rne dell':nri itil, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi. ttottclte r l.r tLrtela degli
animali e prevenzione del randagismo. ai sensidella legge 14 agosto 1991. n. l8 r:

0 interventi di tutela e valorizz.azione del patrimonio culturale e del paesaggio. ;: scrtsi ilel decreto
legislativo 22 gennaio 20A4, n.42. e successive modificazioni;

i) organizzazione e gestione di attività culturali. artisticlie o ricreative di interesse Srre ,:i:. ,r,;lLtse attività,
anche editoriali. di promozione e diffusione della crrltura e della pratica del r trlorrur l-.. ; Jelle attività
di interesse generale di cui al presente articolo;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale. cttlturale tr reit-..-.-.
l) forrnaziorle extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione s.,-l:-i..., .'al successo

scolastico e fonnativo, alla prevetrzione del bullismo e al contrasto deìla prr\ Èrr; ....':- ' .l:
t) benef,rcenza, sostegno a distanza. cessione gratuita di alirnenti o prodotti di cLi , : ,, ;-.'ie l9 agosto

2016. n. I66, e sr-rccessive modifìcaziotti, o erogaziotte di dertaro. berti o serr ìzi :. s >.-:Ìrrr di persone
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente artictrlrr:

z) riqualificazione di beni pubbliciitlutilizzati o di beniconfiscati alla crinrinalitii .:--. . -:.ria.

L'associazione, per il perseguimento dello scopo sociale e delle attivita di interesse generale elencate, potrà
svolgere le seguenti attivitit specifiche:

Nell'ambito della lettera b) l'associazione intende:
- organizzare iniziative di prevenzione collettiva e sanità pubblica;

Nell'ambito della lettera d) l'associazione intende:
- partecipare a percorsi di tirocini per studenti in collaborazione con l'istituzione scolastica;
- organizzare attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive in collaborazione con le

istituzioni scolastiche e gli enti locali, e anche con le famiglie interessate;
- promuovere il diritto alla istruzione e alla formazione.

Nell'ambito della lettera e) l'associazione intende:
- attuare attivita volte alla conservazione, gestione e miglioramento delle risorse naturali (aria, acqta,

suolo, territorio ecc. . . ), alla prevenzione dei patrimoni genetici terrestri e marini e di tutte le specie
animali o vegetali che vivono in nafura, fino alla gestione di riserve naturali protette: pulizia di boschi
e spiagge, promozione del turismo ecologico, educazione ambientale;

- promuoy ere l' utilizzo della bicicletta e di altri mezzi alternativi di trasporto;
- stipulare appositi contratti di programma al fine di incentivare il risparmio e il riciclo di materie

attraverso il sostegno all'acquisto di prodotti derivanti da materiali riciclati post consumo o dal
recupero degli scarti e dei rnateriali rinvenienti da disimballaggio di prodotti complessi.

Nell'ambito della lettera f) l'associazione intende:
- promuovere la conosceflza del patrimonio culturale;
- migliorare le condizioni di utilizzo e fruizione del patrimonio culturale, anche da parte di persone

diversamente abili;
- riqualificazione degli immobili e delle aree sottoposti a tutela compromessi o degradati.

Nell'ambito della lettera i) l'associazione intende:
- organtzzare e prornuovere la diffusione della culfura e dell'arte anche attrar-erso una partecipazione

attìva e collettiva a manifestazioni come fiere nazionali e internazionali. Dir-ulgare. attraverso tavole
rotonde, convegni, cofiferefize, mostre, giornate di studio, gruppi di lavoro. concorsi, premiazioni,



senlinari, festival, eventi. rassegne e spettacoli in generale. i temi derivanti dalle attività realizzate-
Lrtilizzando anche le nLlove tecnologie di r.ete e rnultimediali;- realizz.are iniziative editoriali, libri. periodici, gLricle, mappature e pubblicazioni specifiche;- orqanizzare eventi, laboratori, fiere e mercati" 

"onfèrenre, workshop. corsi di fonnazione,
degustazioni, concorsi, incontri con la starnpa, convegni. campagne di sei.sibilizzazione e raccolta
fìrndi e di beni attinenti alle finalità statutarie:- pronruovere incontri pubblici, proiezioni di fìlm. dibattiti. interventi di esperli;- predisporre attività, corsi, laboratori, Èste, gite per contribuire alla fomaiione sociale e culturale;- (rr-qanizzare e prolruovere iniziative di carattere rnusicale. artistico. sportivo. ricreativo e culturale:- prornLlovere attività ludiche e ricreative rivolte ai barnbini e agli adLrlii;- irronluovere iniziative rivolte allavalarizzazione e alla riqualificazione delterritorio e dell,ambiente;- coirrvolgere istituiti scolastici. associazioni, enti e realtà diverse del territorio, in attività fonnative enella programurazione di visite istruttive fìnalizzate alla conoscenza clel territorio stesso, del suo pa_trimonio storico-arlistico e alla sensibilizzazione su[[e particoiari problematiche Iegate al territorio.Nell'antbito della lettera k) l'associazione intende:- organizzare e pronluovere iniziative volte a rendere l.attività turistica accessibile alle fasce della
popolazione pi[r svantaggiate (indigenti, persone disabili. anziani,ecc...);- realizzare attività di interesse, con visite gLridate. per scoprire e riscoprire labellez-zadei nostri territori,
in tLrtti i loro aurbiti (culturale, rraturalistico, gastrorromioo, arclreologico);- r alorizzare Ia crescita di un turismo di qualità, sostenibile . ,"rponribile. attraverso la promozione diiniziative ed attività orientate a sviluppare un nraggior interesse alle risorse culturali, religiose. natu_
ralisticlie e specifiche del temitorio;- e\idcrrziare e prolllLlovere le eccellenze del territorio. in pafticolare: l,amtriente naturale con isuoiboschi. vigneti e campi, le ricchezze architettoniche, il turismo religioso con i santuari, le chiese, i
lLroqhi dei sarrti. l'offefta enogastronorlica con ivini, iprodotti dellaterra e delle attività agricole ingeiìere, con evidenza delle lavorazioni traclizionali e dei prodotti natLrrali:- accrescere la qualità dei ser.r,izi rivotti ai soci e ai cittaclini al fine cli garantire sempre maggiori possi_
bilità di partecipazione all'esperienza della visita e del viaggio. deiliinconrro con rìLrove realtà, dello
s\aso e dell'intrattenintento quale esperienza urnana integrale irrinunciabile per l,accrescinrento cul_
tLrrale. psicologico e sociale dell,individuo.

Nell'ambito della lettera l) l'associazione inteu«Je:- organizzare e gestire corsi di fonnazione, di perfezionamento, di aggiornarnento. doposcuola, scarnbi
cLrltLrrali. gite. seminari, congressi, confèrenze. nreeting. tavole rotoitde, dibattiti, mostre, fìere. sagre
e nranilestazioni di interesse collettivrt:- olganizzare raccolte di fondi e ntateriali come aiuto alle istituzioni scolastiche e agli stuclenti;- orsanizzare iniziative volte alla prevenzione del bullismo e clella dispersiclrre scolastica.

Nell'antbito della lettera t) 1'associazione intende:- organizzare collette alirnentari, raccolte di beni e fondi a favore delle tasce piu deboìi.
Nell'anrbito della lettera z) l'associazione intende:- pronlLtovere iniziative rivolte allavalarizzazione e alla riqualificazione di beni pubblici ittutilizzati:- ,sestione di beni pubblici inutilizzati.

Ogni altra attività conrpatibile e coerente con le attività di interesse generale come sopra inclividLrate.

L'associazione, ai sensi dell'ar1. 6 del Codice del Terzo Settore e nel rispetto dei criteri e lirniti definiti con
apposito Decreto ministeriale, potrà svolgere attività tliverse da quelle di interesse generale. purché secondariee strumentali rispetto a queste ultime. Sarà cura del consiglio clirettivo definiie tipologia e modalità disvolgimento delle altività diverse e documentarne il caratteie secondario e strunrentale nella relazione albilancio d'esercizio o nella relazione cli nrissione.

L'associazione. potrà realizzare attività cli raccolta fondi anche in f'orrna organizzatae corrtinuativa, nei lirrriti
e secondo le urodalità previste dall'ar1.7 del Codice clel Terzo settore ed in confonnità alle linee suida adottate
con apposito decreto rn inisteriale.
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L'associazione potrà garantire la sua collaborazione ad altri enti per latealizzazitrne d j il:.2 -, : ;he rientrano
nei propri scopi.
Per il migliorè raggiungimento degli scopi sociali, I'Associazione potrà. tra l'altro. pùs:.1..-. -.' gestire e/o
prendere o dare in locazione beni, siano essi rnobili che immobilil fàre contratti . - -,.--r'Ji con altre
associazioni eloterzi in genere, fermo restando il rispetto delle nonle civilistiche e tisi:1, .:: -:l.ciplinano le

associazioni di promozione sociale e delle tipologie dì entrate previste nel presente stattrÌ.'

Per 1o svolgimento delle proprie attività, I'associazione potrà assulnere lavoratori dip'e1;;-, arvalersi di
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivanrente ttei lirniti e nelle moda!iI-: ::. ..le dall'art'36
del Coclice delterzo settore e da altre disposizioni di legge in materia.

ARTICOLO 5

Requisiti dei soci
Possono essere soci dell'associazione persone frsiche ed enti giuridici (APS, altri enti del terzo settore o senza
scopo di lucro nei limiti dell'art.35 del codice del Terzo Settore) di sentimenti e comportamento democratici,
senza alcuna distinzione di sesso, razzq idee e religione che condividono le frnalità e i principi statutari
dell'associazione.
L'elenco dei soci dell'associazione è tenuto costantemente aggiornato dal consiglio direttiro in un apposito
registro, sempre disponibile per la consultazione daparte dei soci.

ARTICOLO 6

Categorie dei soci
L'Associazione è costituita dalle seguenti categorie dei soci:

- Onorari
- Ordinari
a) Sono soci onorari coloro che abbiano particolari benemerenze, e in partioolare coloro che nel passato

hanno ricoperto cariche in seno al Consiglio Direttivo' Sono nominati in via permanente
dall'assemblea su proposta del Consiglio Direttivo e sono esonerati dal versamento della quota
associativa.

b) Sono soci ordinari soloro che pagano la quota associativa stabilita dall'Assemblea dei soci, nei termini
e con le modalità fissate dal Consiglio Direffivo.

La suddivisione degli associati nelle suddette categorie, non implica aleuna differenza di trafiamento in merito
ai loro diritti e doveri nei confronti dell'Associazione- Tutti i soci hanno diritto a partecipare alla vita
dell'associazione e a stabilire la struttura e inditizzimediante il voto espresso in assemblea- Il numero dei soci
onorari nominati dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo è in ogni caso inferiore a quello dei soci
ordinari.

ARTICOLO 7

Ammissione dei soci
L'ammissione dei soci è libera.
La domanda di ammissione va inoltrata al consiglio direttivo e deve contenere I'impegno ad osservare il
presente statuto, l'eventuale regolamento interno e le disposizioni adottate dagli organi associativi'
il consiglio direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori coerenti con le finalità
perseguite e le attività di interesse generale svolte.
fa de,ltberuzione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata a cura del segretario o di
altro incaricato dal consiglio direttivo, nel libro degli associati.
In caso di diniego, il consiglio direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della
domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.



Qualora la domanda di amrnissiofie non sia accolta dal consiglio direttivo. chi l,ha proposta puo entro 60 giornidalla couruuicazione delrigetto, clriedere che sull'istanza si f,ronunci I,Assemblea che delibera sulle domandenon accLrite alla prima assemblea convocata.
La dontanda di amnrissione presentata cla coloro che non abbiano raggiunto la maggiore età, tlovrà esserefirmata da Lrn genitore o da chi ne fa Ie veci.
Le iscrizioni decorron<l dalla data in cui Ia domanda è accolta.
L'adesione all'Associazione è a tempo incleterrninato e non può essere clisposta per un periodo temporaneofemro restitndo, in ogni caso, il cliritto di recesso.

ARTICOLO 8

L'adesiore all'Associazjone garantis." ,,,,L'Jl'Jiri.,lli';;l,fr'J;[:r" in assembrea e. a querri ,raggiori di erà.il diritto a proporsi qr"rale candidato all,elezione clegli organi sociali: il diritto d; .;;;;" infonnati su tutte leattività ed iniziative, nonché di usufruire di tutie Ie strutture. dei servizi e tlelle prestazioni attuatedall'AssLrc iazione.

L'appanenenza all'associazione ha carattere libero e volontario ma intpegna gli associati al rispetto dellenoflne del presente statuto e delle deliberazioni prese dai sLroi organi .upp.Jr"ntàrivi. secondo Ie competenzestatutarie. ln pafiicolare il socio tleve mantenere un cornportamento corretto sia nelle relazioni interne con glialtri soci che con i terzi e astenersi da qualsiasi atto che possa nuocere all,Associazione,

ARTICOLO 9

.\ttn: i ot r i d ist' ipl i nut. i
Al socio che non osservi lo Statuto, I,eventuale regolarnenio e le disposizionientanate dalConsiglio Direttivonell'ambito dei suoi poteri, si rende responsabile cli infrazioni disciplinari o comunque nuoccia col suoconlportanrento al buon nome dell,Associazione potranno essere inflitte dal Consiglio i)irettivo le seguentisanzioni:

a) richiamo scritlo per [e infrazioni disciplinari lievi:b) sospensione de[1'esercizio dei diritti di socio:c) espu lsi<;ne.
Contro le decisioni del Consiglio Direttivo in materia disciplinare, che clovranno contenere Ia motivazione, èanlrìesso licorso all'Assemblea dei soci. In tale eventualità l,efficacia dei provvedimentì di cui sopra è sospesafino alla pronuncia dell'Assernblea dei soci.
ll ricorso dovrà essere presentato, con i motivi, entro trenta giorni dalla comuuicazione del provvedimentoall'interessato. Le deliberazioni dell'Assemblea clovranno 

"r.I"r" emanate nel tennine massimo di 30 giornidalla presentazione del ricorso, e comunicate per conosc enza al Consiglio Direttivo ed ai soci interessati. entro60 giorni.

ARTICOLO IO

Per.ditct della quulificu di socio
La qualilìca di socio può venire meno per i seguenti motir.i:a) per dirnissioni da comunicarsi per iscritto al consiglio direttivo:b) per decadenza e cioè la perdita di qr,ralcuno dei requisiti ir"r base ai quali è avvenuta l,ammissione;c) per delibera diespulsione;

d) per litardato paganlento della quota associativa, oltre la scadenza fissata per il versamentoge) per rìlone.

C-rì.
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ARTICOLO 11

Organi dell'As s ociazione
Organi dell'assoeiazione sono:

* l'assemblea generale dei soci;
- il consiglio direttivo;
- organo di confrollo monocratico o collegiale (se nominato);
- organo di revisione legale dei conti (se nominato).

Tutte le cariche sociali sono conferite a titolo gratuito ed attribuiscono solo il diritto al rimborso delle spese
effettivamente sostenute per conto e nelf interesse dell'Associazione, salvo quanto disposto dal d.lgs.
ll7l20t7 . L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o iimitata ed è
informata a witeù di massima liberlà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo. I membri degli organi
dell'Associazione che dovessero incorrere in una delle sanzioni disciplinari previste nel presente Statuto,
divenuta definitiva in seguito alla pronuncia dell'Assemblea dei soci, decadono automaticamente dalf incarico
ricoperto.

ARTICOLO 12

P artec ip azione all' as s emb I e a
L'associazione ha nell'assemblea il suo organo sovrano. In questa sede vengono deterrninati gli orientamenti
generali dell'Associazione e vengono prese le decisioni fondamentali di indirizzo cui debbono attenersi tutti
gli organi sociali.
Hanno diritto di voto all'assemblea sia ordinaria che straordinariatutti i soci dell'as56sia7ione che siano iscritti
da almeno 3 mesi nel libro degli associati e che siano in regola con il pagamento della quota associativa.
L'assemblea viene convo catainviaordinaria secondo i tempi e le modalità previsti nel pre'sente statuto almeno
una volta all'anno per l'approvaziane del bilancio consuntivo; è inoltre conr'ocafa per l'approvazione del
bilancio preventivo (se previsto) e ogni qualvolta si renda necessario tanto in sede ordinaria che in sede

straordinaria:
a) per decisione del consiglio direttivo;
b) su richiesta indirizzataal presidente da almeno un terzo dei soci.

ARTICOLO 13

C onv oc az ione dell' as s emb lea
La convocazione dei soci per le assemblee ordinarie e straordinarie sarà fara per mezzo di una o più delle
seguenti modalità: per lettera semplice o\rvero per posta elethonica o amezzo PEC (se posseduta) o artuezzo
fax o altro strumento di comunicazione telematica e, laddove l'associazione diryonga di locali per le attività,
per affissione nella Sede Sociale; se l'associazione possiede un sito internet h conr-ocazione può essere
pubblicata anche nel sito.
L'awiso di convocazione dovrà essere inviato ed aff,rsso/pubblicato almeno otto giomi prima della data
stabilita e dovrà specificare gli argomenti posti all'ordine del giomo.
Qualora il Consiglio Direttivo non proweda entro trenta giomi alla convocazione dell'assemblea ordinaria o
della assemblea straordinaria,richiesta dai soci, la convocazione poftà e§sere indetm dall'oreano di controllo
o di revisione dei conti se nominato"
In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, l'assemblea deve essere coÉvocsa ¤ntro trenta giorni dalla data
delle dimissioni, a cura del Consiglio dimissionario o, in difetto, dall' organo di controllo o di revisione dei
conti se nominato.



ARTICOLO 14

C' ost ituzion e e tl e I ib er a z ion i de I I' cts,s e ru h I e u
L'assenrblea in sede ordirraria è regolannente costituita in prima convocazione con la presenza di ahneno la
rnetà piir uno dei soci aventi diritto di voto.
In seconda couvocaziorle essa ò validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti.
I-'assernblea in sede straordinaria è validanrente costituita sia in prima che in seconda convocazione con la
presenza di almeno la n-retà più uno dei soci aventi diritto di voto.
E arnnress.r l"intervento per delega da confèrirsi per iscritto esclusivamente ad altro socio. Ogni socio non può
avere piLr di Lina delega. La delega non può essere confèrita ai nrembri degli organi amministrativi o dicontròllo
de1l'assoc iaz ione.
L'assemblea e presieduta dal presidente dell'associazione o. in caso di sua assenza, dal vice presiclente e
qualora l-osse necessario. da persona designata daII'asserntrlea.
I verbali t1elle riurrioni dell'assemblea sono redatti dal segretario in carica o, in sua assenza, e per quella sola
assemblea. da persona scelta dal presidente dell'assernblea fra ipresenti. Il verbale clell'assemblea figurerà
nell'appr.site. libro sociale ed un estratto dello stesso sarà aflìsso nei locali della secle sociale.
Il presidente ha irroltre Ia facoltà, quando lo ritenga opporturo, di chiamare un rrotaio per redigere il r,,erbale
dell'asse nrblea. firngendo questi da segretario.
L'assentblea ordinaria delibera, sia in prirna che in seconda convocazione con Ia maggioranza minirna della
rneta pi[r llrlrr dci r oli espressi.
In caso di parità di voti l'assenrblea deve essere chiamata subito avotare una seconda volta.
L'assemblea straordinaria delibera. sia in prirnache in seconda conr,ocaziorre. con la maggioranzadialrreno
i drre terzi .lci r oli espressi.
Per delibrerare lo scioglinlento dell'associazione è necessario il voto favorevole di ahneno i tre quarti clegli
aventi dilittrr.
Le deliberazioni prese in confbnnità allo statLrto obbligano tutti i soci anche se assenti, clissidenti o astenuti dal
voto.
La partecipazione all'assemblea e/o la votazione pt-rssono avr,.enire anche attraverso strumenti telernatici,
anche a distanza, che consentano l'individuazione univoca del parecipante/votante e adeguati sistemi cli
sicurezza seconclo le modalità stabilite nel regolamento e le decisioni e iridicazioni clel Consi-glio clirettivo in
fase di con\ ocazione.

ARTICOLO 15

F-nrmq di votcrzione tlell 'as,senùlea
I-e votazit-rnidell'assemblea avverranno, su indicazione della stessa" per alzatadi mano. perappello nominale
o con voto segreto.
L'elezione degli organi sociali è nonnata da apposito regolamento proposto dal Consiglio Direttivo e discusso
ed appror ato dall'assentblea in occasione della seduta elettorale.
ln caso di votazione a scrutinio segreto il Presiderrte nonrinerà fia i presenti una comrnissione di scrutatori
composta da tre persone. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro
responsabilità. gli arnnrinistratori non hanno voto.
Qualora si proceda al rinnovo delle cariche sociali. tra gli scrutatori non dovranno essere presenti candiclati
alle elezioni. Ognì socio all'associazione ha diritto a un voto, qualunque sia la sua quota di adesione.

ARTICOLO 16

C omp iti de I I' as s em b le a
AII'assemblea spettano i seguenti cornpiti:
in sede ordìnaria

a) discutere e deliberare sul bilancio consuntivo e sulla relaziore consuntiva del consiglio clirettivo:
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b) eleggere e revocare i membri del consiglio direttivo, l'organo di controllo ey'o I'organo di revisione
legale dei conti;

c) deliberare sulla responsabilita dei componenti degli organi associativi e promuovere azione di
responsabilita nei loro confronti;

d) fissare, su proposta del consiglio direttivo, la quota associativa e gli eventuali contributi associativi;
e) approvare l'eventuale regolamento interno predisposto dal consiglio direuivo:
0 discutere e deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario e di interesse generale posto

all'ordine del giomo.
in sede straordinaria

a) deliberare 1o scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;
b) deliberare sulle proposte di modifica dello statuto;
c) deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario e di interesse generale posto all'ordine del

giorno.
È in facoltà dei soci, purché larelativarichiesta scritta, sottoscritta da almeno un quinto dei soci, pervenga al
Consiglio Direttivo entro un mese precedente la data dell'assemblea, ottenere I'inclusione di argomenti da
porre all'ordine del giorno dell'assemblea.

AITTICOLO 17

Compiti del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è responsabile verso l'assemblea dei soci della gestime dell'associazione ed ha il
compito di:

- convocarel'assemblea;
- predisporre il programma annuale di attivita da sottoporre all'assemble4
- predisporre gli atti da sottoporre all'assemblea;
- dare esecuzione alle delibere assembleari;
- predisporre la reLazione annuale sulle attività svolte e gli obffini raggiunti da sottoporre

all'assemblea;
- ratificare o respingere i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;
- deliberare su qualsiasi questione riguardante l'attivita dell'associazione per I'atnrazione delle sue

finalità e secondo le direttive dell'assemble4 assumendo tutte le inizimive del caso:
- definire tipologie e modalità di svolgimento delle attività diverse di cui all'art. 6 del Cts e

documentarne il carattere secondario e strumentale nella relazione al bilancio o nella relazione di
missione;

- predisporre il bilancio consuntivo, preventivo (se previsto) e il bilancio sociale (quando redatto) da
sottoporre all' assemblea;

- deliberare su ogni atto di caratterc patrimoniale e finanziario che ecceda I'ordinaria amministrazione;
- dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Presidene o da qualsiasi componente del

Consiglio Direttivo;
- procedere all'inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci per accertare la

peffnarìenza dei requisiti di ammissione di ciascun socio prendendo gti oeporfimi prowedimenti in
caso contrario;

- in caso di necessità, verificare la permanenza dei requisiti suddeni;
- deliberare l'accettaziorre delle domande di ammissione di nuovi soci e lacaocelhzione dei soci morosi;
- deliberare sull'adesione e partecipazione dell'associazione ad enti ed istinrzioni pubbliche e private

che interessano l'attività dell'associazione stessa, designandone i rappresenmti da scegliere tra i soci;
- redigere l'eventuale regolamento intemo;
- procedere a tutti gli adempimenti concementi l'awio e l'interruziore di rapporti di collaborazione e

dipendenza;
- irrogare le sanzioni disciplinari.



ARTICOLO 18

C o ntpos iz i on e de I C' ous iglio Direfi ivo
ll Consiglio Direttivo è formato da un minimo di 3 a un massimo di 5 rnembri nominati dall'assemblea
ordinaria.
lfutto il Consiglio Direttivo, deve essere composto da soci e dura in carica 5 anni.
Al termine del mandato i consiglieri possollo essere rieletti.
Esso ele-u-ue nel suo seno il Presidente e il Vice Presidente, può eleggere inoltre il segretario ed il tesoriere
econotìlo.
ln caso di dimissioni, clecesso. decadenza o altro impedirnento di uno o più dei suoi membri. purché meno
della metà. sLrbentreranno i soci che hanno riportato il rnaggior numero di voti dopo I'ultimo eletto nelle
elezioni del Consiglio" A parità di voti la nomina spetta al socio che ha la maggiore anzianità di iscrizione.
Se la gradLratoria de-eli eletti risulta insLrfficiente ad efTettuare la sostituzione, si procederà a nuova elezione in
Assembìea. Chi sLrbentra in luogo di consigliere cessato dura in carica per lo stesso residuo periodo durante il
qr-rale sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato.
Nel caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, durante il periodo intercorrente fra tali dinrissioni e [a nomina
del nuovo Consiglio Direttivo, il Consiglio clirlissionario resta in carica per il disbrigo degliaffaridi ordinaria
amrninistrazione. Sì considera dirnissionario l'intero consiglio Direttivo qualora siano dimissionari almeno la
metà piu uno dei Consiglieri.
Il Consiglio Direttivo pLrò sfiduciare a maggioranza qualifìcata di 23 dei suoi conrponenti effèttivamente in
carica, jl Presidente. [n caso di sfiducia o dimissioni del Presidente, il Consigiio Direttivo. a rnaggioranza
qualificata della rnetà piir uno dei suoi componentieffettivamente in carica, procede alla. sua sostitr-rzione. salvo
casi di particolare gravità per cui si ritenga necessaria ia cor.rvocazione di un'Assemblea ordinaria.
Il consigliere assente, senza giustificato motir/o. per tre riuitioni consecutive o comunque per sei riunioni
nell'arco di un anno- viene dichiarato decaduto.
I nrembri del Consiglio Direttivo possollo ricoprire cariche sociali in altre associazioni.

ARTICOLO 19

Riunioni deI Consiglio Direttit;o
I I Consi-glio Direttivo si riunisce senlpre in Lrnica convocazione almeno una volta al birrestre e comunque ogni
qualvolta il Presiderrte lo ritenga necessario o quando lo richiedano tre componenti. Per agevolare la
partecipazione, il Consiglio direttivo potrà riunirsi in videocorrferenza.
Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente nrediante ar,viso scritto o posta
telematica. o altro strurnento di comLrnicazione telernatica almeno cinque gionri prirta, contenente gli
argomenti posti all'ordine del -giorno. In caso di urgenza la conr,,ocazione può avvenire mediante
cornunicazioue telefbnica o via fax o posta telernatica o altro strumento di comunicazione telernatica, senza il
rispetto del termine sopraddetto. In particolari casi di necessita ecl urgenza le consultazioni telefoniche o per
posta telerratica o altro strulrento di courunicazione telematica possono assulnere a tutti gli effbtti valore di
riunioni del Consiglio Direttivo qualora vengano sentiti tLrtti i rnernbri del Consiglio e vengano ratificate a
verbale alla prirna riunione successiva cla tenersi eutro un breve lasso di ternpo, fenne restando le maggioranze
previste.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presellza di almeno la maggioranza dei suoi cornponenti
e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, da un consigliere designato dai presenti.
Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice. per alzata di mano, in base al numero dei presenti. In
caso di parità di voti prevale il voto del presiderrte.
Le sedr.rte e le deliberazioni del Consiglio sttuo trascritte in un verbale sottoscritto dal Presidente e dal
Segretario"
I consiglieri sono tenuti a mantenere la nrassima segretezza sLrlle discussioni e decisiorri consiliari.
Soltanto il Consiglit.r con specifìca delibera ha facoltà di rendere note qr-relle deliberazioni per le quali sia
oppoftuno e conveniente dare pLrbblicità all'esterlro.
Se nominato, ilrappresentante dell'organo di controllo o di revisione dei conti deve essere invitato alle riLrnioni
del Consiglio con facoltà di parola, ma serlza diriuo divoto.
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IlConsiglio Direttivo. qualora lo ritenga opportuno, potrà invitare, a scopo consultivo. alle sue riunioni persone
pafticolannente competenti sLrgli argomenti da discutere.
Il Consiglio Diretlivo. nell'esercizio delle sue funziolti può avvalersi della collaboraziorte di commissioni
consultive o di studio nol.r.rinate dalConsiglio stesso. con-ìposte da socie non soci. llConsiglio puo attribuire,
atnez.zo del Presidente, anche aterzi. il potere di compiere determinati atti o cate-uorie di atti in ttonte e per
conto dell'Assoc iazione.

ARTICOLO 20

Pre,yic{ente
Il Presidente, eleffo in seno al Consiglio Direttivo, rappresenta, agli etTetti di legge. di tionte a terzi ed in
giLrdizio, l'associazione stessa.
Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzioue e del buon andarnento degli affari sociali.
Al Presidente spetta la fìrrra degli atti sociali che impegnano l'associazione sia nei riquardi dei soci che dei
terzi.
ll Presiderrte sovrintende in particolare l'attuazione delle deliberazioni dell'assernblea dei soci e del Consiglio
Direttivo.
Il Presidente puo delegare ad uno o piir consiglieri parte dei suoi compiti. iu r,ia transitoria o penxanetlte.
In caso di necessità. può adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoli eutro l0 -siorni alla ratifica del
Consiglio Direttivo.
ln caso il Presidente sia irnpedito al['esercizio delle proprie finzioni lo stesso r iene sostitLrito dal vice-
presidente in ogni sua attribuzione.
Il solo intervento del vice-presidente costittrisce per iterzi prova dell'impediruento momerttaneo del
Presidente.

ARTICOLO 21

()rguto di controllo e revi,sione legale dei cortli
1-'Organo di contrclllo. anche monocratico, è nominato dall'assemblea dei soci per scelta o al ricorrere dei
requisitiprevisti dall' art.30 delCodice del 'lerzo Settore.
L,sso resta in carica 5 anni per la stessa durata del consiglio direttivo.
I conrponentidell'Organo dicoutrollo, aiquali siapplica 1'aft.2399 del Codice cir ile. derono essere sceltitra
le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice cjvile. Nel caso di organo collegiale, i predetti
reqLrisiti devono essere possedLrti da alnreno uno dei componenti.
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di conetta
amministraziorte, anche cort rifèrirnento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giLrgno 2001 . n. 23 1 , qualora applicabili,
nonclré sLrlla adegLntezza dell'assetto orgartizzativo. atntninistrativo e contabile e sttl stlo concreto
funzionamento. Esso può esercitare inoltre. al superanrento dei linriti di cui all'afiicolo 31. cornma I d.lgs.
11712017. la revisione legale dei conti. In tal caso I'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti
nell'apposito registro.
L'organo di controllo esercita inoltre corrrpiti di rnonitoraggio dell'osser\anza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che I'eventuale bilancitt sociale. quando ne sia obbligatoria
l'elaborazioneexa11. 14d.lgs. llTl20lT,siastatoredattoinconfbnnitàallelineeguidarninisteriali.llbilancicr
sociale dà atto degli esiti deI monitoraggio svolto dall'organo di controllo.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momettto procedere. anche individualmente, ad atti
di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli arnrninistratori notizie sull'andamento delle
operazioni sociali o su detenninati affàri.
Se I'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dall'art.3l del
Codice del Terzo Settore. l'associazione deve notninare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione
legale iscritti nell'apposito registro.
Ai componenti del1'organo dicontrollo che siano in possesso dei requisiti di cui al co. 2. art. 2397 del Codice
civile puo essere attribuito un conìpenso per la carica ricoperta.

I



ARTICOLO 22

Segrefario
Il Segretario dirige gli uffici dell'Associazione, cura il disbrigo degli aftari ordinari, svolge ogni altro conrpito
a lui denrandato dalla presidenza o dal Consiglio l)irettivo claiqualì riceve direttive per Io svolgimento dei suoicompiti. Tn par-ticolare redige i verbali clell'assenrblea dei soci e del Consigiio Direttivo, attende alla
corrispondellza. cLlra la tenuta del libro clei soci, trasnrette gli inviti per le adunanfe dell,assernblea, provvecleairapporti tra l'Associazione e le pubbliche amministrazioni, gli entllocali, gli istitutidicredito e gliattrienti
in genere.

ARTICOLO 23

Il I'e soriere- Econ o nrct
Il Tesoriere Ec,,rr.rt'rr.r.ro cura la gestione amministrativa dell'assclciazione e ne tiene idonea contabilità, eI1èttua
le relatir e r erilìche. controlla la tenuta clei libri contabili, predisporre il bilancio consuntivo e quello preventivo
(se previsto ) ac.rrnlpagnandolo da apposita relazione.

ARTICOLO 24

Libri "socidi
L'Associazir-ìne ha obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali:a) il libro degli associati;

b) i1 librtr dei r olontari che svolgono le attività in modo non occasionale;c) il librer delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui clevono essere trascritti anche irerbali redatti per atto pubblico;
d) il libro clelle adunanze e delle deliberazionidelconsiglio direttivo o dieventualialtrì organi sociali.i libri di cui alle lenere a). b) e c) sono ter-ruti a cura del oorriglio direttivo. I libri di cui alla lettera d), sono

tenLrti a cura dell'or-9ano cui si riferiscono.
Il socio ha diritttr di esaminare i libri sociali, anche chiedendone un estratto, presentando apposita istanza scritta
al consiglio dilettir,o. Ilconsiglio direttir,.o ha il clovere di risponclere entro 30 giorni clalLa presentazione clella
richiesta. Contro il diniego diaccesso è ammesso ricorso all'Assernblea dei soci.

ARTICOLO 25
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Il patrimonio dell'Associazione è costituito da ogni bene mobile ed immobile che pervernga all,associa zione aqualsiasi titolo. consentito dalla legge. nonclré cla tutti i diritti, previsti dalla norrirativa vigente, a contenutopatrimoniale e finanziario della stessa.
Il patrimonio degli enti de[ 'ferzo settore. comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate cornrnqlle
denominate è irtilizzato per io sr olgirlento dell'attività statutaria ai fini dell'er"lu.irln perseguimento di fìnalitàciviclre, solidaristiche e di Lrtìlità sociale.

ARTICOLO 26

En trale d e I [' o,s s oc:ittz i ttne
Le entrate dell'associaziorre sono costituite;a) quote e contributi degli associati;

b) eredità, donazioni e legati:
c) contributi dello Stato. delle regioni, cli enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al

sostegno di specifici e documentati programm i realizzati nell'arnbito dei fini statutari;
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d) contributi dell'LJnione europea e di organismi intemazionali:
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) erogazioni Iiberali degli associati e dei terzi;
g) proventi delle cessioni di beni e ser-vizi agli associati e a terzi. anche attraverso 1o svolgimento di attività

economiclre di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera aLrsiliaria e sussidiaria e
conlunque finaliz"zate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali. nel rispetto delle disposizioni di
legge vigenti in rrraleria:

h) proventi derivarrti dalle attività di interesse generale e dalle attività dir'erse. nel rispetto dei limiti
previsti dal Codice c{el Terzo Settore;

i) entrate derivanti da iniziative di raccolta fondi di cui all'art. 7 del Cts:
.i) daicontributi, donazioni, riml'rorsida convenzioni. lasciti in denaro od in natura provenientida persone

e/o enti pubblici e privati le cui flnalità non siano iu contrasto con gli scopi sociali;
k) altre entrate compatibiii con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale, nel

rispetto delle disposizioni di leg-ue vigenti in materia.

ARTICOLO 27

De:;tinazione degli at,antzi di geslione
All'associazione e vietato distribuire, anclre in rnodo indiretto, utili o aranzi di gestione. con.ìuuque
clenominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione stessa. a nleno che la destinazione
o la distribuzione norr siano imposte per legge. Piir in dettaglio, in base alle disposizioni dell'art. 8 d.lgs.
11112A17, all'associazione è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e
riserve comunque denorninate a fondatori, associati, lavoratori e coilaboratori- amministratori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglirnento individuale
del rappol'to associatil'o.
L'associazione ha I'clbbligo di inipiegare il patrirnonio comprensìvo di eventuali ricavi, rendite. proventi,
entrate conrunqLre denominate per larealizzazione delle auività di interesse generale come previste dal presente
statuto, ai fìni dell'esclusivo perseguimento di finalità civiclie solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOLO 28

Duratu del perioclo di contribuzione
I contributi ordinari sono dovuti per tlltto I'anno sociale in corso qualunque sia il rnomento dell'avvenuta
iscrizione da parte deinuovi soci.Il socio dimissionario o che comunque cessa di fàr parte dell'associazione e
tenuto al pagarlento del contributo sociale per tutto I'antto sociale iu corso.

ARTICOLO 29

Diritli dei .soci al polrimonio .vociale
L'adesione all'associazione non compofta obblighi di finanziamento o di esborsi ulteriori rispefio al
versarrento originario all'atto dell'ammissione ed al versanrento della quota anllua di iscrizione. E' comunque
facoltà degli associati eflettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari ed a quelli annuali.
I versamenti al patrirnonio sociale possollo essere di qLralsiasi entità. fatti salvi itersantenti rninirni stabiliti
per l'ammissione e l'iscrizione annuale, e sono comurlque a fondo perduto. I versamenti nou sono quindi
rivalutabili, né ripetibili in nessun caso" In caso di scioglimento dell'associazione, irt caso di morte, di recesso
o di esclusione dall'associazione non puo pertanto farsi luogo al rimborso di cluantcl l,ersato all'associazione a
titolo di versalnento al patrimonio sociale.
Ilversamento ilon crea altri diritti di partecipazione e. seguatamente, norl crea quote indivise di partecipazione
trasmissibili a terzi. -[ali quole non possorlo essere trasmesse né per successione a titolo particolare, rré per
successione a fitolo universale. né per atto tra vivi, né a causa di mofte.

I



ARTICOLO 30

Bilcmc:i
L'esercizio sociale inizia il lo gennaio dì ogni anno e tennina il 31 dicembre.
Per ogni esercizìo dovrà essere predisposto uu bilancio consuntivo da sottoporre all'approvazione
dell'Assemblea eutro quattro rnesi dalla chiusura deil'esercizio sociale e conlllnqlre, in caso di necessità
motivata, non oltre il 30 giugno dell'esercizio successivo. Tale data rappresenta altresì il ternrine ultirno per il
deposito del bilancio approvato al Registro Unico Nazionale del'Ierzo Settore, a cLrra degli amministratori,
salvo diversa indicazione prevista dalle linee guida ministeriali. L'approvazione del bilancio preventivo (se
previsto) e deliberata entro la chiusura dell'esercizio precedente a quello a cui si rifèrisce. I bilanci con i
relativi allegati" debbono l'estare depositati presso la sede dell'associazione nei dieci giorni clre precedono le
assemblee l'assentblea convocate per la loro appr"ovazione. corrseritelrdone l'esame a tutti quei soci clre lo
richiedano.
AI ricorrere dei linriti previsti dall'art" 14 del d.lgs. 11112017, dovrà essere redatto, approvato e depositato
presso il Reeistl't) Unico Nazionale del Terzo Settore i1 bilancio sociale, con le stesse niodalità e termini del
bilancio di esercizio. nel rispetto delle linee guida adottate con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche
Sociali. Lrr stesso dol'rà essere pubblicato sul sito internet dell'associazione.

ARTICOLO 31

Scioglimento e I iquidazictne dell'ussociazione
In caso di scioglimento per qualsiasi causa l'assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri
e deciderà sulla destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa. Tl netto risr"rltante della
liquidazione sarà devoluto, previo parere positir,o dell'Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore. e salva diversa destinazione irnposta dalla [.e-rge, ad altri enti del Terzo settore individuati dall'
assemblea.

ARTICOLO 32

C' latts o I o c otrrytrom is s or iu
Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente statuto e che
possa fonrare oggetto di compromesso, sarà rimessa a giudizio di un arbitro aurichevole che giudicherà
secondo equità e senza fonralità di rito, dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune
accordo dalle parti coutendenti; in mancanza di accordo. alla nomina dell'arbitro provvederà il Presidente del
Tribunale colnpetente per la sede dell'associazione.

AR.TICOLO 33

Ritwio
Per tutto quaflto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio alle disposizioni di cui al D. lgs 11712017, alle
altre nonne cii legge ed aiprincipigenerali dell'ordinamento giuridico italiano.
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